
 

Titolo del Progetto  

Stelle a Portata di Click  

Abstract  
All’interno della Scuola di Formazione Professionale Cavanis di Chioggia è in fase di  
completamento l’allestimento di un osservatorio astronomico dotato di un telescopio  
Newton da 400mm F4. L’osservatorio e il telescopio che vi sarà installato sono stati  
realizzati interamente all’interno della scuola da noi studenti con l’aiuto dei nostri  
insegnati di meccanica, elettrotecnica e informatica, sotto la direzione del Preside della  
scuola, ing. Vincenzo Giannotti, appassionato astrofilo, che ha anche progettato 
l’intero  sistema e diretto i lavori e con l’aiuto del maestro artigiano Romano Zen che ci 
ha guidato  nella lavorazione delle ottiche, anch’essa avvenuta a scuola. Come si 
diceva,  l’osservatorio è attualmente in fase di montaggio e stazionamento ed è per 
questo motivo  che il nostro film allegato (per il quale ringraziamo il prof. Stefano 
Perini) non può mostrare  l’osservatorio completo che sarà pronto in non più di 2/3 
settimane.  

A partire da questo bellissimo progetto che si chiamava “Artigiani del cielo”, a noi,  
Giacomo Volpato e Cristian Nordio, è balenata l’idea, assieme ad altri studenti della  
scuola e alla direzione scolastica, di proporre un nuovo progetto: “Stelle a Portata di 
Click” per il controllo remoto di alcune funzioni dell’osservatorio. In particolare, il 
sistema che  proponiamo dovrebbe effettuare lo start-up dell'osservatorio (apertura del 
tetto,  sollevamento e messa in posizione del telescopio, avviamento del computer e 
della  sensoristica, avviamento del focheggiatore e della camera ccd) e lo shut down 
alla fine  della sessione osservativa oppure in caso di eventi potenzialmente pericolosi 
per la  struttura: pioggia, vibrazioni, vento forte, mancanza di alimentazione elettrica. 

Aspetti tecnici del progetto  
Il sistema funziona secondo il seguente 
semplice schema: 



Alimentazione pannelli solari Osservatorio  

Segnali di controllo 
meteoStazione meteo  

Alimentazione pannelli solari  

 
SISTEMA DI CONTROLLO REMOTO  
PC, webserver, teleruttori, PLC  



I Pannelli solari sono già installati a scuola. La stazione meteo (realizzata anch’essa a  
scuola e frutto di un altro progetto che Cavanis ha condotto con il Liceo Newton di 
Clichy  
Parigi) fornisce i segnali di controllo meteo (pioggia, vento, umidità) e sarà dotata 
di un  accelerometro per rilevare eventuali vibrazioni fuori norma.  

Un Gruppo di continuità garantirà l’alimentazione necessaria ad effettuare lo 
shut-down  del sistema in totale sicurezza nel caso venga a mancare l’alimentazione 
di rete.  

Il controllo remoto del sistema – inclusa la sessione osservativa o fotografica - potrà  
avvenire utilizzando un computer installato all’interno dell’osservatorio che potrà 
essere  raggiunto comodamente da casa utilizzando una linea Internet dedicata, una 
interfaccia  di controllo remota (i.e. Teamviewer o una soluzione VPN) e una 
interfaccia web che dovrà  essere sviluppata. Utilizzeremo un webserver locale per il 
controllo domotico di sensori e  attuatori, implementando tematiche che sono 
normalmente sviluppate nel quadriennio a  scuola.  

Collegamenti con l'Agenda 2030   
È fondamentale evidenziare come il progetto contribuisca agli Obiettivi di 
Sviluppo  Sostenibile dell'Agenda 2030. Ecco alcuni collegamenti che ci 
appaiono pertinenti:  

• SDG 4: Istruzione di Qualità:  

o La remotizzazione dell'osservatorio amplia di molto le opportunità  
didattiche. Permette l'accesso alle osservazioni al di fuori dell'orario  
scolastico anche a studenti con mobilità ridotta o a studenti di altre  
scuole. Favorisce l'apprendimento STEM (Scienza, Tecnologia, 
Ingegneria,  Matematica) in modo pratico e coinvolgente, visto che 
l’astronomia e la  parte tecnologica su cui ci siamo cimentati, è 
multidisciplinare   
(meccanica, elettrotecnica, fisica ottica, informatica). Potrebbe 
facilitare  la partecipazione a progetti di "citizen science". L’istruzione 
di qualità è  anche uno dei nostri obiettivi imprenditoriali.  

• SDG 9: Imprese, Innovazione e Infrastrutture:  

o Il progetto stesso è un'innovazione tecnologica sviluppata in ambito  
scolastico. È stato completamente realizzato a scuola ed è 
perfettamente  replicabile. Gli studenti hanno progettato, realizzato e 
collaudato  
un'infrastruttura complessa, acquisendo competenze trasversali in   
automazione, meccanica di precisione, elettrotecnica e informatica, 
problem solving, lavoro in team. Il nuovo progetto “stelle a portata di 
click”  possiede esattamente gli stessi requisiti.  

• SDG 11: Città e Comunità Sostenibili (in particolare il target 11.4, 



potenziare  gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio 
culturale e naturale del  mondo): 

o Sebbene l'osservatorio non sia "patrimonio naturale" in senso stretto, la  
capacità di osservare il cielo notturno e studiare l'universo è parte del  
nostro patrimonio culturale e scientifico. Ridurre la necessità di 
presenza  fisica per operare l'osservatorio può, seppur in minima parte, 
contribuire a  ridurre l'impatto locale (es. meno luci accese di notte se 
non necessarie  per l'accesso fisico, minor consumo per 
riscaldamento/raffreddamento di  locali di controllo se si opera da 
remoto). Tuttavia, a nostro avviso, il  maggior impatto è quello legato 
alla sensibilizzazione sulle problematiche  di inquinamento luminoso e 
di inquinamento atmosferico, considerando  che l’osservatorio è ubicato 
in ambito urbano.  

• SDG 7 e SDG13: Energia pulita e accessibile e Lotta contro il 
Cambiamento  Climatico (in modo indiretto):  

o L'automazione e la gestione efficiente delle risorse (energia per il  
funzionamento, chiusura automatica in caso di maltempo che 
previene  danni e sprechi) possono essere visti come un piccolo 
contributo   
all'efficienza energetica. Inoltre, l'osservatorio è alimentato per lo più 
dalle fonti rinnovabili (pannelli solari e fotovoltaici) installate a scuola.  

Collegamenti coi requisiti del bando  
Innovazione tecnologica e applicabilità  

• Automazione Complessa: La realizzazione di una sequenza di start-up e shut 
down completamente automatizzata e affidabile per un osservatorio è un 
compito  tecnologicamente avanzato per una scuola, considerato che 
normalmente si può  trovare solo in osservatori professionali o semi 
professionali. Richiede  competenze tecniche specifiche di ottimo livello.  

• Interfaccia Utente Intuitiva: Lo sviluppo di un'interfaccia che permetta un  
controllo remoto semplice e sicuro, accessibile anche a utenti meno esperti 
sarà  effettuata col supporto fondamentale delle tecnologie di Intelligenza 
Artificiale.  

• Sicurezza e Affidabilità: La sicurezza dell’intero sistema è stato uno dei punti  
chiave che abbiamo voluto affrontare. Per questo motivo saranno 
implementati sistemi di sicurezza robusti (sia informatica che fisica per la 
strumentazione) e i  meccanismi di fail-safe già descritti.  

• Integrazione di Sensori Avanzati: Non solo il sensore pioggia, ma anche 
sensori  di vento forte, umidità eccessiva, vibrazioni e webcam per il 
monitoraggio visivo  dello stato dell'osservatorio e della qualità del cielo.  

• Potenziale di "Citizen Science": La remotizzazione apre alla possibilità per  
studenti, cittadini e gruppi di appassionati di partecipare a campagne 
osservative  
più ampie o di condividere i dati con la comunità scientifica amatoriale 



e  professionale.  

• Replicabilità: l’osservatorio è stato completamente realizzato a scuola. Gli unici  
apparati acquistati sono stati: focheggiatore robotizzato (PrimaluceLab, start-up  
innovativa italiana), motori passo passo dotati di encoder (Oriental Motor,  
importante azienda giapponese), attrezzature di visione/ripresa (oculari e 
camere  CCD di diversi produttori). Il nuovo progetto di remotizzazione “stelle a 
portata di  click” sarà ugualmente realizzato completamente dal nostro team 
(citato nella  presentazione). Entrambi i progetti sono perfettamente replicabili. 
Il sistema di  remotizzazione è al centro della nostra idea imprenditoriale (vedi 
capitolo relativo).  

Sostenibilità  
• Efficienza Energetica: I sistemi di start-up e di shut-down automatico e la  

gestione ottimizzata dell'alimentazione dei componenti contribuiscono a ridurre  
gli sprechi energetici. La remotizzazione dei controlli consente di evitare  
l’accensione di luci e di attivare riscaldamento/raffreddamento durante le 
sessioni  di osservazione.  

• Durabilità della Strumentazione: La chiusura automatica in caso di maltempo  
protegge la costosa strumentazione (telescopio, CCD, motori etc.), 
garantendone  una vita più lunga e riducendo la necessità di riparazioni o 
sostituzioni.  

• Riduzione degli Spostamenti: La possibilità di operare in osservatorio da 
remoto  riduce la necessità di spostamenti fisici, specialmente in orari serali o 

notturni.  

• Aumento della consapevolezza: Utilizzare un osservatorio cittadino può, a 
nostro  avviso, favorire una maggior consapevolezza degli studenti (cosa che 
abbiamo  constatato noi stessi durante il progetto) e dei cittadini in genere, di 

quanto sia  importante utilizzare al meglio le luci in città e mantenere l’ambiente 
pulito.   

• Utilizzo di tecniche e strumenti di Intelligenza Artificiale: Queste 
tecniche,  sempre più diffuse e che noi stessi abbiamo spesso utilizzato 
per il nostro  progetto, possono ridurre i costi e i tempi di sviluppo e 
favorire una più ampia condivisione della conoscenza.  

Qualità della Vita  
• Accessibilità: Come menzionato per l'SDG 4, la remotizzazione rende  

l'osservatorio accessibile a un pubblico più vasto di studenti, superando 
barriere  fisiche o logistiche. Ne permette l'uso anche quando le condizioni 
meteo non  permettono di stare all'aperto (es. freddo intenso). Ne permette 
l’uso anche a  persone con difficoltà motorie. 

• Inclusione: Come sopra; studenti con disabilità motorie potrebbero gestire  
sessioni osservative in autonomia. Alcuni gruppi (i.e. astrofili di Chioggia,  

Università popolare di Chioggia) hanno già dimostrato un grande interesse a  
collaborare con noi in varie attività sia di formazione, sia di sviluppo.  

• Innovazione nei Contesti Formativi: Il progetto può introdurre un metodo di  



apprendimento altamente tecnologico e pratico, stimolando l'interesse per 
le  discipline STEM e la collaborazione con altre scuole.  

• Sviluppo di Competenze trasversali: Problem solving, pensiero critico,  
competenze digitali, lavoro di gruppo (nella progettazione e 
realizzazione).  

• Passione e Coinvolgimento: L'astronomia è una disciplina che affascina. Un  
osservatorio funzionante e accessibile può catalizzare la passione e 
l'impegno  degli studenti e di tutti i cittadini.  

Idea imprenditoriale  
L’idea imprenditoriale che stiamo valutando con la direzione scolastica è quella di 
avviare  una start-up innovativa come spin-off della nostra scuola. La partecipazione 
della scuola  all’interno della start-up sarebbe limitata ma consentirebbe l’accesso, a 
condizioni da  definire, all’uso dei laboratori (meccanica, elettrotecnica, ottica).  

Il business si concentrerebbe su due filoni: quello strettamente innovativo e quello 
più  tradizionale.  

Business innovativo  
1. Kit di Remotizzazione "Chiavi in Mano" per Scuole, Associazioni 

Astrofile,  piccoli osservatori amatoriali  

• Sviluppare e commercializzare un kit standardizzato (o più versioni, a  
seconda della complessità dell'osservatorio preesistente) che includa  
l'hardware necessario (schede di controllo, sensori, attuatori specifici, 
cavi  pre-assemblati) e il software di gestione (con un'interfaccia utente  
intuitiva).  
• Valore Aggiunto: Costo potenzialmente inferiore rispetto a soluzioni  
professionali complesse, facilità di installazione, focus sulle esigenze  

didattiche e di sicurezza per ambienti non strettamente professionali. • 
Modello di Business: Vendita dei kit, servizi di installazione e/o consulenza.  

2. Servizio di Consulenza e Formazione per l'Automazione di 
Strumentazione  Scientifica Didattica: 

• Forte delle competenze acquisite, il team potrebbe offrire consulenza ad  
altre scuole o enti per automatizzare non solo osservatori, ma anche 
altri  laboratori o strumenti scientifici (es. stazioni meteo, serre 
didattiche  intelligenti, ecc.).  

• Valore Aggiunto: Esperienza pratica maturata, approccio con studenti che  
formano altri studenti/docenti, soluzioni personalizzate.  

• Modello di Business: consulenze e pacchetti formativi.  

3. Sviluppo di Moduli Didattici Innovativi basati sull'Osservatorio Remoto:  

• Creare e vendere pacchetti didattici (guide, esercizi, progetti di ricerca  
guidati) che sfruttino appieno le potenzialità di un osservatorio remoto. • 
Valore Aggiunto: Materiale pronto all'uso, testato, che integra l'astronomia  
con competenze digitali e scientifiche in vari ambiti.  



• Modello di Business: Vendita di materiali digitali o cartacei, workshop e  
lezioni.  

Business tradizionale  
Il progetto è intrinsecamente replicabile, e questo è a nostro avviso uno dei suoi 
punti  di maggior forza. La possibilità di avere a disposizione i laboratori della 
scuola apre la  possibilità di sviluppare, in caso di necessità, attività di tipo più 
tradizionale, come:  

• Lavorazione di pezzi meccanici speciali per applicazioni astronomiche e 
non; • Sviluppo di impianti di domotica e di automazione;  
• Lavorazione di ottiche astronomiche.  

Conclusioni  
In conclusione, riteniamo che il nostro progetto abbia un notevole potenziale che  
potrebbe essere enormemente valorizzato nel prosieguo del bando. Infatti, 
partecipare al  bando ha avuto l’effetto di farci ragionare in maniera più profonda e 
con un’ottica  imprenditoriale sulle ricadute che il progetto stesso potrebbe avere. 
L’eventuale  partecipazione all’Expo di Osaka sarebbe per noi un’esperienza di 
grandissimo valore e ci  darebbe la possibilità di entrare in contatto con persone e 
imprenditori dai quali  potremmo trarre un grande valore aggiunto, considerato 
oltretutto che in Giappone  l’astronomia amatoriale è molto attiva e diffusa e alcuni dei 
più quotati produttori di  strumenti amatoriali sono Giapponesi (i.e. Takahashi, Vixen).  

Con l’occasione ringraziamo tutti per la bellissima opportunità che ci viene offerta. 
Il Team  

Giacomo Volpato e Cristian Nordio con l’aiuto di Antonio Paesan, Filippo Donado, 
Enrico  Mantovani, Luca Trincanato  

Il Direttore della Scuola di Formazione Professionale Cavanis di 

Chioggia Vincenzo Giannotti 


